
Le indulgenze 
 
Opere indulgenziate: Ci sono molti modi per ‘lucrare’ ovvero ottenere 
un’indulgenza: (1) Adorazione Eucaristica (mezz’ora), lettura della 
Bibbia (mezz’ora), Via Crucis, Rosario, partecipare alla festa 
patronale, partecipare ad una prima Messa, ad una Messa del 
Vescovo, andare al cimitero nei giorni 1-8 Novembre, recitare 
l’Angelus; ricevere la benedizione del Papa alla città e al mondo - cioè 

urbi et orbi; (2) ma anche donare cibo e vestiti a chi ne è in necessità, 
visitare gli ammalati nelle strutture [‘a chi pone se stesso o i suoi beni 
a servizio dei fratelli che si trovino in difficoltà’]; (3) anche a chi fa 
fioretti o sacrifici [‘a chi si priva spontaneamente di qualcosa di lecito 
in spirito di sacrificio]. 
 
L'indulgenza è la Cancellazione totale dei debiti di pena dovuti per i 
peccati individuali (anticamente si sarebbe detto: ‘il tempo del 
purgatorio’ di qui la terminologia di plenaria o parziale o di tot 
giorni…) applicabile, una volta al giorno, per se stessi o per i defunti. 
 
Occorre normalmente (non in questi giorni!!!): Confessione + 
Comunione + Preghiera (1 Padre nostro, 1 Ave Maria, 1 Gloria al 
Padre…) per il Papa + opera indulgenziata [in questi giorni la 
Confessione e la Comunione diventano difficili e sono state quindi 
tolte…]; quindi solo: opera indulgenziata + Pater, Ave, Gloria. 
 
Ai miei alunni - spiegando Lutero - dicevo così: se tu sei una 
bellissima opera d’arte fatta da Dio ed ogni tuo peccato è un chiodo 
che la rovina, la confessione toglie i peccati-chiodi, ma poi restano le 
tracce-buchi; c’è da riparare-restaurare in modo che tu sei di nuovo 
come Dio-artista ti ha creato (e pronto per stare con lui o ‘in casa sua’ 
 ecco perché le indulgenze azzerano il purgatorio, come si diceva… 
dato che il purgatorio sarebbe un’attesa di temporanea penitenza 
prima del Paradiso. NB: a questo riguardo oggi non si dice più così, 

ma la sostanza coincide). L’indulgenza copre le tracce-segni che il 
peccato ha lasciato in te; una sorta di restauro perfetto! Se ci pensate 
tutte le opere indulgenziate non sono altro che buone azioni (preghiera, 
carità, sacrifici) che sono l’opposto dei peccati (dimenticare Dio, 
dimenticare i fratelli, vivere pensando solo ad accumulare cose).  
 
Un altro mio parroco diceva: se uno ruba, poi si confessa (o 
costituisce), ma poi deve anche restituire!!! 
 
Buona settimana a tutti! Vi assicuro il mio ricordo nella Preghiera!  


